Allegato II bis

“Invece dell’ascesa dell’uomo verso il superuomo, vagheggiato dagli apocalittici della modernità, la “guerra di Nietzsche”aveva fatto discendere l’uomo nella condizione di una belva disumanizzata, senza nessuno dei tratti eroici che il filosofo Zarathustra aveva attribuito alla belva bionda.”

“Gli apocalittici della modernità avevano descritto soltanto la catastrofe, non la rigenerazione; avevano rappresentato l’immagine dell’uomo degenerato piuttosto che prefigurare l’uomo nuovo. La loro apocalisse era in realtà un’ “apocalisse mutilata””, perché si arrestava al momento della distruzione, lasciando incerta e vaga la rigenerazione. La loro apocalisse della modernità era un apocalisse senza apocatastasi, termine con il quale nell’antica Grecia era definita la restaurazione dell’ordine dopo un’epoca di disordini, e che nel Nuovo Testamento, indicava la fine della catastrofe annunciata dai profeti dell’Apocalisse, con il ritorno di Cristo per stabilire il regno della perfezione.”

Tratto da: 

E. Gentile, L’Apocalisse della modernità, La grande guerra per l’uomo nuovo; Mondadori, Milano 2014, p. 240. 246
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